
  

  
  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Ter)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso        proposto da 

  rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Iodice, Antimo

Zarrillo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero Dell’Istruzione e del Merito, non costituito in giudizio; 

Ministero dell'Istruzione e del Merito, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria

ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

PER L’ESECUZIONE della sentenza   resa il 23/10/2024 dal

Tribunale di Tivoli, Sez. Lavoro, all’esito del giudizio recante  

non impugnata e passata in giudicato, nella parte in cui “accoglie il ricorso e per

l’effetto dichiara il diritto della ricorrente ad usufruire della Carta docente ai

sensi dell’art. 1 commi 121-124 legge 107/2015, con assegnazione della medesima

in relazione all’anno scolastico 2021/2022 oltre interessi o rivalutazione, ai sensi

dell’art. 22, comma 36, della L. n. 724 del 1994, dalla data del diritto



  

espressi dalla giurisprudenza in tema di onere della prova tra debitore e creditore

(ex multis, TAR Lazio, Roma, sez. III-ter, n. 22876/2025).

Ne consegue che la parte resistente deve essere condannata a provvedere.

In caso di infruttuoso decorso del termine si nomina fin da ora un commissario ad

acta che, con facoltà di delega e senza compenso, provvederà a dare esecuzione alla

citata pronuncia.

Non si ritengono, invece, sussistenti i presupposti per la condanna

dell’Amministrazione al pagamento delle penalità di mora, cui potrà eventualmente

provvedersi in caso di perdurante inottemperanza oltre i termini assegnati dalla

presente sentenza, dietro apposita richiesta della parte ricorrente.

3.           

            

           

    

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Ter),

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie

nei sensi di cui in motivazione e per l’effetto:

- condanna il Ministero resistente a dare esecuzione al titolo indicato in epigrafe nel

termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione o dalla notificazione della

presente sentenza;

- nomina quale Commissario ad acta il Direttore generale del Ministero resistente

preposto alla Direzione generale competente per la materia oggetto del presente

contenzioso, il quale, con facoltà di delega e senza compenso, in caso di perdurante

inadempimento provvederà a dare esecuzione al titolo di cui in epigrafe,

eventualmente sostituendosi o superando il dissenso di altre Amministrazioni, nel

termine di 90 (novanta) giorni, decorrente dalla scadenza del termine concesso

all’Amministrazione.



  

          

            

      

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 22 luglio 2026 con

  

    

    

  

 
 

  
 
 
 
 
 
 

 


